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Il nuovo Ministero 
e la situazione in Francia 

  

Il Ministero francese è da otto giorni 
formato, e già un primo sintomo delle 
sue intenzioni nettamenta anticlericali si 

manifesta. Il regolamento amministrativo 
della legge di separazione, che doveva 
essere pubblicato dentro ia scorsa setti- 
man:, è stato ancora rinviato. Cha si va 
buccicando? Quali le sorti spattanti al 
detto regolamento, senza del quale non 
può aver luogo l'assemblea plenaria dei 
Vescovi, che dovrà deliberare in ordine 
al medesimo? 

E notisi che il regolamento ammini- 
-  atrativo si trova da parecchi giorni com 

pilato, e ne venne già fatta, in forma 
officiosa la comunicazione al pubblico. 
Il ritacdo pertanto non può dipendere da 

causa accidentali, ma dalla delibarata vo- 
lontà di tornarvi soera e di modificarlo. 
In qual modo? 

Pur troppo la composizione del nuovo 
Ministero ce lo manifesta. Capo ufficiale 
del Gabinetto è il Sarrien, ma capo reale 
è il senatore Giorgio Clemanceau, il fa- 
moso tombdeur di Ministari, che finalmente 
ha assunto le redini del Dicastero degli 
interni, forse per provare a sua volta 

come si fa a capitombolare dal seggio 
del Governo. 

Or la idee del Clemenceau, in tema 
di religione, di Chiesa e di s=parazione 
dello Stato dalla Chiesa sono disgrazia- 
tamente fin troppo nota. Sulia legge chs 

Aonne fuvant animos laudes quas sarmina ‘uudunt 

E 

ora affligge la Francia, ecco il suo giu- 
dizio pubblicato nel giornale l’Aurore da 
lui diretto. 

« Una legga di separazione, eccezional- 
mente favorevole alla Chiesa, fu votata 

della Repubblica. E° necessario che, senza 

ancora che con l’antico Concordato e a- 

bortirà completamente il nostro sforzo 

romana. E di ciò mi pare sarebba tempo 
occuparsi ». 

Con queste idae egli ha combattuto le 
ultims campagne, con le stesse idee egli 
è salito al Ministero. Per modo che qualche 
giornale non si perita di affermare che 
il M'nistero Sarrien-Glemenceau starà al 
ministero Rouvier, come il ministero 
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In eruce signatos iurs quodzima tesani ? 

Ma chi non vede quanto dolorosa sia 
questa situazione ? : 

Ss è però doloroso per Ja Chiesa, lo è 
ancora pericolosissima per la Francia.: 
Parocschè la composizione di un Ministero, 
come quelle uscito da un voto che sem- 
bravo diretto a tutt’a'tro risultato, espane 
la nazione a pericoli incalcolabili. Gol 
Clamenceau, il Ministero ‘è servo delle 
loggie e dell’anticlericalismo ; col Briand 

è legato mano e piedi al socialismo, ed 
al socialismo della più audace maniera. 

Aristide Briand è l’autore della legge 
di separazione, e parciò gli fu affidato il 
Ministero dell’ Istruzione pubblica a culti, 
ma egli al tempo stesso é un satellite di 
Jaurès, un partigiano ardente delle estre- 
me rivendicazioni sociali e dell’antimili- 
tariamo. 

Alcune sue massime pronunciate qual- 
che mese fa ad un Congresso socialista 
furono «ssumats per la circostanza. Ecco 
credo di A. Briand. 

In tema di Sciopero Generale: 

« Lo sciopsro generale è una concezione 
alla quale io ho particolarmente consa- 
crato i miei sforzi di propaganda, e che 
mi felicito di aver fatto adottare dal pri- 
mo Congresso della corporazioni a cui 
fu sottoposta. Sono questi dat precedenti 
che m’imponono in qualche modo un 
un dovere di paternità, al al quale non 
intendo sottrarmi ». 

In tema di azione col fatto: 

« Andate alla battaglia con la scheda 
del voto, se vi par utile... Ma andatevi 
con le picche, con le sciabole, con le pi- 
stole, coi fucili: lungi dal disaprovarvi, 
mi farò un dovere al caso di prendere 
posto nelle vostre file: 

Le opinioni poi di Briand sui milita- 
| rismo sono delle più... anarchiche. 

dalla Camera e promu!'gata dal Presidente : Secondo alcuni, il Cittadino Briand 
| avrebbe detto al Sarrien che gli chiedeva 

indugic, essa riceva la sua integrale ese- 

cuzione, altrimenti si darà addietro più 

Combes è stato a quello dei Waldeck-.: 
Rousreau. Comes la leggo delle associa- 
zioni, così la legge di separazione sarà 
dagli uomini nuovi applicata con la stessa ; 
malafede, con la stessa passione, con la 

sisssa violenza. Glemencau, si dice, è uomo 
da sorpassare Combss. 

Ei in linea di fatto l’accennata s0spen- 

sione dei regolamento amministrativo è 

cosa da preoccupare gli animi. Quel re- 
golamento non cambiava la legge. Nal 
lasciar intendere che la devoluzione dei 
beni delia Chiesa doveva esser fatta alle 
associazioni riconosciute dall'autorità ec- 

clegiastica, non lo diceva in modo e- 
epresso, lasciando questo punto nell’ in- 

certezza voluta dall’art. 4 della legge, 
perchè il Consiglio di Stato, giudice in 
estremo appello, rimanesse tale non solo 
sul punto dell’attribuzione dei bani, ma 
eziandio su quello della legittimità delle 
nuove associazioni di cuito. 

Non ostante tutto ciò, se il regola- 
mento non migliorava la legge, non si 
può dire che la peggiorasse. Ed è bastato 
questo certamente perchè il Clemenceau 
non l'abbia voluto, perchè egli abbia 
pesto come condizione cha fasse sospeso, 
psrchè al presente si industrii di modi- 
ficarlo secondo le sue mire. 

Ecco Î primi eff.tt! della partecipazione 
di quest’ uomo farouche al Gorerno. Per 
cagion sua la legge di separazione, già 
così odiosa, non sarà più la legge che 
fu votata ed ufficialmente pubblicata, ma 
una legge che serva esclusivamente alla 
dassione anticlericale ed antiromana del 
ministro dell’ Interno. Un'altra volta la 
Chiesa di Francia è rigettata nell’ignoto, 
nell’arbitrario, e questo arbitrario non si 
chiamerà più separazione, ma aperta e 
permanente persecuzione. 
‘DI fronte a questa situazione era na- 
turale che l'assemblea dei Vescovi si ag- 
giornasso, il che pare sia nell’animo della 
maggioranza dell’ Episcopato. Per difen- 
dendersi dalle nuove insidie del Governo 
è duopo conascerle: la Chiesa, pure e- 
sposta ai peggiori assalti, non dimentica 
la prudenza, e l’ Episcopato francese non 
farà un passo senza conoscere il terreno 
su cuin ette il piede,   

il suo soccorso: 

« Io non intendo scuotere sul mio par- 
tito la polvere delle mie scarpe. Io non 

, intendo rimangiare in nulla il mio pro- 
per liberare la Francia dalla dominazione gramma », 

O: ciò avviene, notatelo bene, a meno 
di un masse di distanza dal famoso di- 
scorso di Paolo D:schanel contro l’anti- 
militarismo, discorso che.la Camera ha 
fatto affiggere in tutti i comun! della 
Francia... 

Professore Hervè, che volete piantare 
la bandiera nazionale sul letamaio, ecco 
la vostra rivincita Essa va a spese della 
Chissa, ma anche della Francia e comel 

ren. 

Nel Parlamento 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 17. — Gabrini e Pansini inter- 

Togano sulla costituzione dei collegi dei 
probiviri in varie provincie. 

Ottavi sottoregretario assicura che in 
seguito alla minaccie di pruvvedimenti 
d'ufficio i comuni hanno intrapreso la 
formazione delle liste elettorali enda po- 
tranno iniziarsi le conveczzioni degli 
elettori 

Si approvano quindi alcune leggi d’in- 
teressa particolare di altre regioni. 

Roma, 19. — Importante la seduta 
d’oggi «per le interpellanza svolte sugli 
ùfficiali italiani al Congo s nel Bsuadir. 
Riguardo a qussto Guicciardini dice d’aver 
in pronto un progetto legga. 

SENATO. 
Si discute il progetto di legge sulla 

disposizioni, sugli stipendi e sulla carriera 
del personale delle scuole classiche, tec- 
niche e normali. 
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Per l'onomastico del Papa 
I 

  

Roma, 19. — Ricorrendo oggi l’ono- 
mastico del Papa, i Corpi pontifici hanno 
indossato l’uniforme di gran gala. Al 
Corpo di guardia degli Svizzeri, al por- 
tone di bronzo, è stata issata la bandiera 
della Guardia Svizzera; mentre al Corpo 
di Guardia della Palatina sventola la 
bandiera pontificia. 

Il Papa ha celebrato stamane la Messa 
nella Cappella Sistina alla presenza delle 
sue sorelle, di tutti i soci dei Circoli ‘di 
San Pietro e di parecchie persone, spe- 
cialmente straniere, ammesse ad assi- 
stervi. Quindi monsignor Bcessan celebrò 
la Messa di ringraziamento. Alle ore 11 
il Papa nella aala del Concistoro rice- 

lici e delle Associazioni Cattoliche ecc. 

Giornale ca 
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Il Papa ha ricevuto pure le sue sorelle 
: 6 le nipoti dimoranti in Roma e le ha 
| trattenute con sè al pranzo intimo. 

| Numerosissimi dispacei di falicitazione 
‘e di auguri sona giunti oggi al Papa da 

dimoranti in Diocesi efall’estero, da vs- 
scovi, dalle Associazioni Cattoliche. 

Il concerto det gendarmi pontifici ha 
eseguito nel cortile di San Damaso uno 

scelto programma di musica. 
Stasera vi fu una illuminazione fauta- 

stica nel cortile del. Ralvedere, organiz. | 

zsta dalle gendarmeria-pontificia. Il con- 
certo dei gendarmi e quello degii Sviz- 

zeri aseguirono scelti pezzi di musica. 
Il Papa vi assiste dal baltone di una 

delle stanze di Raffaello. Anche i circoli 

e le Ausociazioni Cattoliche hanno orga- 

nizzato per stasera feste, ricevimenti, con- 
ferenze e trattenimenti musicali. Ls sedi 

di alcuni circoli cattolici furono illumi- 
nate. 

Iì Papa ha fatto oggi distribuire larghe 
elargizioni ai poveri, specialmente del 

Rione Bsrgo. 

Nelle camere pontificia furono esposti 
due grossi volumi su cui si recano a 
firmare in atto di omaggio al Papa nella 
ricorrenza dalla sua festa, privati, politici 

e diplomatici, 
Alle ore 1630 in San Pietro venne 

cavtito in onore del Papa un solenne 
Te Deum coll’ intervento di Rampolla. 
  

Note e commenti 

Alla Camera. 

La interpellanza del repubblicano Gau- 
denzi alla Camera suscitò è vero le pra- 
testa della maggioranza, ma non cessa 
per quasto di essere deplorevole il fatto 
che nel Parlamanto una tale interpel- 
lanza abbia potuto aver luogo. 

Osserviamo, Il 19 dal passato settambre, 

S. A. fl duca d’Aosta, comandante il X 
corpo d’armata, si recò nella cappella di 
S. Gennaro in Napoli per assistere alla 
cerimonia della ebollizione dsl sangue, 
di cui baciò anche le ampolline. E” cosa, 
come si vede, che riguarda lui solo, la 
sua fede, i suoi convincimanti. Nessuno 
quindi avsva diritto di interloquire, a 
ciò appunto fn omaggia della tanto de- 
cantata e della non mai tanto calpestata 
libertà di coscisoza. Pure non. fu così: 
tutte le oche dell’ anticlaricalizmo si nni- 

Tono in coro di protesta contro S. E, il 

duca d’Ansta e contro l’auguata sua si- 
gnora. E il repubblicano Gaudenzi portò 
alla Camera, nella seduta di venerdì, la 
eco di questo coro. Eco, cha par dignità 

della Camera, non doveva !à farsi sentire, 
Poi che il Gaudenzi diase cha se S. A. 

il duca d’Aosta andò come privato alla 

cerimonia, si pose al livello degli anal- 
fabeti. Già; quelli che credono sono tutti 
analfabeti! Così che pare che per dive- 
nire scienziati sia cosa malte facila: 

basta non credere. Nei comizi tenuti 

dagli anticlericali sf parla così; e si com- 
patisce. Ma che così si parli alla Camera, 
via, non è compatibile | 

ai 

  

I trucchi. 
Ma il Gaudenzi, nella sua interpellanza, 

chismò «trucco » l'ebollizione del singue 
di S. Gennaro. E anchs questa parola è 

compatibile nell’Asino di Roma, sulla 
bocca di qualche anticlericale tuonante 
nei comiz:; ma sulla bocca di un depu- 
tato nell’ esercizio delle sus funzioni, no. 
Uo «trucco»! Ma è un fatto, che si ve- 
rifica alla presenza di centinaia di per- 
sone; un fatto che si ripete da secoli; 
un fatto, che voi stessi potete constatare, 
Ua «trucco»! Ma se fozsa tale i primi 
a denunziarlo sarebbero i preti; perchè 
questi — a cento fatti lo dimostrano — 
sono i più sdegnosi dei trucchi e i più 
cauti ad ammettere i miracoli. Ma voi 
— alla Zola — chiamate «trucco» ]e- 

bollizione del sangue di S, Gennaro, 
come chiamate «trucchi » le guarigioni 
di Lourdes. Ma via, ripetiamo, non è da 
gente seria quale si pretende debba tro- 
varsi in un Parlamento. 

Medolago Toniolo 
e Pericoli dal Papa. 

Si ha da Roma, 18: 
Giunsero a Roma il comm. Medolago 

Albani, e il prof. Toniolo che col comm.   
| Pericoli presentarono stasera gli statuti 

Vette i rappresentanti dei Circoli Catto- dell’ unione popolare cattolica italiana ap- 
provata al Congresso di Firenze, al Santo 

ecc., che gli hanno presentato gli auguri, | Padre. 

ur 

: schiarimenti 

    Va 

Ri ® ® 

Priuli 
Ummnes ergo simul erueis obstringamur amori: 

itune visit musdum, vinest et ipsa modo. 
Parrus Arehiep, Utiner 

SEA TAENAREZRZ IZ ATL AO ATA NE 

Nella lunga udienza accordata i tre 
delegati fornirono al Santo Padre degli 

intorno alle modificazioni 
appartate agli statut', sul primo testo, 

| dalla riunione di Firenze. 
varii capi di Stato est ri, dai cardinali!   

Notizie in fascio 
IL BATTESIMO DEL PRINCIPE EU- 

| GENIO. — Domenica a Torino, davanti 

re
n 

  

al sen. Canonico presidente del Senato, 
e Sonnino, presidente del Cansiglio dei. 
ministri che funzionò da notaio della 
Corona, fu redatta l’ atto di nascita del 
principe Eugenia A!fonso, figlio del duca 
di Genova. Il cardinale Richelmy ha 
quindi battezzato l’infante, essendo pa- 
drino Alfonso di Baviera. 

IL RE A MODENA. — Sabato a Ve- 
rona. per la inauguraziona del monu- 
mento a Umberto I, domenica fu a Mo- 
dsna, devurque ricevuto con entusiasmo. 

AD ALGESIRAS nulla ancora si è 
concluso; qualche delegato winaccia di 
lasciare, perchè stanco di queste tergi- 
versazioni, la conferenza. Il rappresen- 
tante della Gsrmania promise ieri di 
dare una definitiva risposta entrò 48 ore. 

Scuole pubbliche 

RE RTRT NRE BISI RE AR RS ae so 
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STALARSLITARI ESRI IRRAZIONALI CAMATIOVUBANEIZATED 

LE ELEZIONI IN RUSSIA r009 
minciate, ma tra una imprapar. ziony Sa 
da creare un vero disordine. La 1 

degli opsrai non partecipa alle voti 
che sono rigossmante sorvegliatài ©. 

polizia. Sgr 
Il tenente Schimidt e gli altri tre ma- 

rinai condannati dal Consiglio di guerra 
per la ribellione della Posemkine fureno 
fucilati ieri a Otchakow. 

LO SCIOPERO TRA MINATORI ia 
Francia, in seguito al disastro di Cour- 
rierès va estendendosi; si giudica Ja si- 
tuazione grave. 

L'ODIO ANTIGRISTIANO si accentua 
tra gli arabi. 

A Bassorah un cristiano natabila è stato 
assassinato in pieno marcato dagli arabi. 

IL fanatismo arabo nella provincia di 
B:yrut è grande. Gli arsbi aggrediscono 
i cristiani e poi ne incendiano i beni. 

UNA DISASTROSA TEMPESTA im- 
perversò domenica a Rio Janeiro, la 
quale cagionò frane e inondazioni. Vi 
sono una ventina fra morti e feriti. 

A Pstropalis caddero dedici fabbricati. 
Vi furono una cinquantina fra morti è 

feriti. 

     tw 

e scuole pvivate 
  

Il Padre Gaetano Zocchi pubblica, con 
questo titolo, raccolti in un elegante Ji- 
briccino, parecchi articoli già comparsi 
nella Civiltà Cattolica sulle scuole pub- 
bliche e scuole priva'e in Italia. L’argo- 
mento di supremo interessa per le co- 
scienze cattoliche e segno di battaglia 
nelle nazioni civili, è trattato con chia- 
rezza di concetto, profondità di dattrina, 
larghezza di vedute, ed è adorno di una 
così elegante vesta letteraria da rivelarci 
subito, non solo il polemista gagliardo, 
ma ancora il letterato insigne. 

L'autore comincia col ricordare Vaspra 
battaglia combattuta dall’Opara dei Con- 
gressi per la libartà d’insegnamanto, bat- 
taglia di cui agli fu pure il milite valo- 
roso: rivendica alla campagna, condotta 
con vigore, il vantaggio di avere serbato 
in seno alle famiglie cattoliche il senti- 
mevto del diritto, che esse hanno per 
quadruplica titolo: nasurale, tradizionale 
o storico, positivo divino, costituzionale, ad 
educare, secondo la propria coscienza, 
ossia criatianamente, la prole: rilava poi 
come alla proclamazione di principio si 
aggiunse la cospirazione dei cattolici ita- 
lfani di trarre profitto della libertà per 
estendere e rinvigorire l'insegnamento, 
premunendolo contro gli assalti del mo- 
nopoifo ufficiale, inteso massimamente a 
scristianeggiare la gioventù. 

Ora l’azione cattolica, rispetto a questa 
seconda parte, ebbe corrispondenza ina- 
deguata ai bisogni. L’autore ne segnala 
il pericoio e incoraggia i cattolici a ri- 
prendere la battaglia con maggiore ala- 
crità di spirito e intensità di lavoro per 
ricuperare il tempo perdute. E appunto 
scopo del libro è l'illustrazione della 
duplice tes!, così espressa nella IV adu- 
nanza del Congresso generale di Taranto: 

« Bisogna che le famiglie mostrino di 
preferire ai pubblici, dave s’insegna V'a- 
teismo o almeno l’indiffsrentismo rveli- 
gioso, gli istituti privati dove i giovanetti 
o le fanciulle sono cresciuti alla scienza 
e alla fede. Bisogna procurare che questi 
Istituti cattolici fioriscano, che di nuovi 
se ne fondino in ogni regione ». 

L'autore comincia notando con quanta 
colpevole leggerezza molte famiglie cat- 
toliche affrontino il grave problema del- 
l'educazione dei propri figlinoli. I fan- 
ciulli sono mandati a scuola senza che 
il padre e la madre si curino di sapere 
quale educazione sarà impartita ai loro 
figli; se nella scuola si riceva istruzione 
sufficiante; se le tenera menti corrano 
pericolo di corruziona; se le loro giovani 
intelligenze non sieno soffocate dai mia- 
smi delle loro dottrine antireligiose. 

Contro questi genitori, l’autore, giusta- 
mente indignato, si rivolge con vesmanti 
parole, dicendo che la loro condotta è 
un tradimento pei fanciulli, per la fami- 
glia, per la patria. Siamo dinanzi a un 
vero caso di coscienza intimamente con- 
nesso coi doveri della professione reli- 
Biosa, che deve essere risolto conforme 
non golo ai dettami della religione, ms 
altresì ai precetti dell’Evangelo ed alle 
norme pratiche dell’autorità ecclesiastica. 

L'autore deplora che la quasi univer- 
salità delle famiglie, poco preoccupate 
della loro grande responsabilità dinanzi 

  

  

a Dio edalla Scc!stà, accolgano, come 
accettabile, l'assioma che poichè vi hanno 
scuole pubbliche la gioventù di un paese 
debba essere istruita ed educata in quelle, 
mentre poi è vivissimo ed universale il 
lamento che le scuole pubbliche in Italia 
sono deficenti, specialmente sotto l’aspetto 
educativo, come vi si ripetano gravi fatti 
di discordia e confusione, vi signoreggi 
lo spirito di laicismo, cioè di acetticismo’ 
religioso e anche di empietà e di ba- 
stemmia. 

Contrasta vittoriosamente la scusa che 
nen esistano altre scuole, perchè vi sono 
le private cattoliche in buon numero, e 
la legge non vista di aprirne delle altre. 
Secondo l’autore la ragione di questo 
male sta nell’assenza di sollecitudine da 
parte di coscienze sonnacchiose ad occu- 
parsj di una questione che assorge a un 
vero caso di coscienza religiosa e morale. 
Dave quindi essere respinta l’opinione di 
molti i quali credono che la questione 
sia di convenisnza 0 sconvenienza, di 
meglio o di peggio; mentre in realtà si 
tratta di lecito © di illecito. 

In sostegno di questa sua tesi, il dotto 
scrittore invoca la dichiarazione recente 
dell’ Episcopato inglese, nella quale è de- 
finita la reîtà dell’atto per il quale geni- - 
tori cattolici preferiscono di mandare i 
loro figli a scuole non cattoliche anzichè 
a scuole cattoliche. Dimostra, con abbon- 
danza di argomentazioni e colla scorta di 
dichiarazioni pontificie, l’appplicabilità di 
questa dichiarazione alle scuole pubbliche 
in Italia, rilevando come i principii su 
cui si fondano e ammonizioni e proibi- 
zioni, siano quasi tutti generali e piena- 
mente convenienti a qualunque scuola, 
che sia cattiva o per la parte degli inse- 
gnamenti teorici o per quella pratica dei 
costumi. Ricerda le numerose manifesta- 
zioni Pontificie per le scuole di Francia, 
Uagheria, Svizzsra, Belgio, con cui sono 
condannata tutte le scuole infette di lai- 
cismo, come ostili alla fede soprannatu- 
rale e avvelenatrico, del costume cristiano, 
mevomatrici del diritto famigliare. 

L’autore scende poi a ragionare come 
attualmente in Italia le scuole pubbliche 
secondarie sieno laiche cioè senza Dio, 
ufficialmante atea, e quali siano i peri- 
coli immensi che vi corre la gioventù. 
Ricorda il principio preclamato dal Mi- 
nistro dell’ Istruzione Pubblica e parteci- 
pato da una moltitudine di profsssori, di 
maestri e di maestre, non esservi ciò 
alcun bisogro che l’ educazione pubblica 
sia religicsa. Rileva come questo prin- 
cipio sia in formale contrasto colla dat- 
trina dslla Chiesa, la quale insegna do- 
ver l’educazione essere essenzialmente 
religiosa, per essere morale e perfetta. 
La storia intera del cristianesimo ci in- 
segna comes l'autorità religiosa fu sempre 
riconosciuta di pieno diritto per istitu- 
trice principale della. gioventù, ed anzi. 
ia lungo corso di sacoli per istitutrice 
unica. La vera civiltà nostra è frutto 
deli’ educazione cristiana. a 

Dopo aver narrato la storia gloriosa 
della Chiesa, 

del popolo attraverso fl Medio Evo, il Zocchi ammette che, mutandosi i tempi 
e trasformandosi lo spirito pubblico, la 

    

      

grande e sola educatrice   



   

      

    

          
  

      
          

  
      

  

Chiesa non fosse più riconosciuta dallo 

l’istruziore non strettamente ecclesiastica, 

ma non ammette che si possn sscluderla 

dall’insegnsmento ai figli di una nazione, 

che si professa neîla totalità cattolica. Le 

famiglie cattoliche si trovano davanti a 

questo dilemma: o risscono ad ottenere 

scuole in qual grado cha si conviene, 0 
devono rifiutare i figli a scuole diametral- 

ficoltà v’affaccia all'autore un’uniea solu- 
zione: che le famiglie cattoliche pansino 
da sè a provvedere di scuole e di i:tru- 

zione la propria prole. 
E qui richiama alla memoria dei gani- 

tori negligenti e colpevoli lo scopo della 
vita: cicè amaro e servir Dio in quasta 
vita psr possederlo nell’altra; poi il chia- 

| rissimo scrittore ricorda ancora l'obbligo 

ai genitori di avviare ed educare figli 

al fine proposto educandoli cristianamente. 

E come potrebbero educarli cristiana- 

mente se scelgono scuole che mirano al- 

l’intento diametralmente opposto ? E° dun- 

qua necessario che si radichi la persua- 
sione che per educare cristianamente la 

prole si debbano scagliere istituti dove si 

imparte un’educazione cristiana. 
L’autore sa che la preferenza alle scuole 

private reca disturbi, noia e sacrifizi: ma 
l’anima dei giovanetti non è tal tesoro 
che qualunque sacrificio deve reputarai 
per nulla al paragone? All’obbiezione 

affacciata da taluni che cioè da scuole 

pubbliche e private cattoliche escona in- 

differentemente ottimi e pessimi cittadini, 

risponde segnalando nella guerra fatta a 

scuola e collegi cattolici la prova migliore 

cha in quelli fstituti si formano gene- 

‘razioni cattoliche, educate a nobili sensi. 

L'autore definisca buone scuole privato 

quelle che avranno per principio infor- 

mztore dell’istruzione e dell’educazione 

la religione. In essa regna una idea sola: 

quella di indirizzare le facoltà del fan- 

ciulle, tenendo conto delle leggi di una 

sana pedagogia, a mettersi in grado di 
raggiungere nella vita il fine per fl quale, 
è creato, Qussto è il fine educativo della 
scuola cattelica; questo lo scopo degli 

iatitutori, in' un tutto armonico, pedago- 
gico e morale. 

Nell’igtitato i) fanciullo troverà così la 

continuazione della famiglia, ed il suo 

spirito non sarà scosso da contraddizioni 

troppo stridenti tra l’ambiente famigliara 

e quello scolastico. Gli educatori che più 

ordinariamente si dedicano a queste scuole 

“ nen esercitano una professione per Campar 

la vita, ma adempiono ad una missione, 

mettendovi l’abnegazione di chi tutto sa- 

orifica nell'unico intento di crescere una 

generazione che ami Dio e la Chiesà, la 

paîria. E in questi istituti non si rispar- 
miano sacrifici, pur di conseguire ogni 

resle progresso pedagogico o scientifico: 

sicchè sostengono il paragone ed anzi 

| superano spesso le scuole pubbliche; così 

ricche di emolumenti matsriali è di pri- 

| vilegi. 

piuge nei suoi veri e foschi colori lo 

mettendone in rilievo il poce studio che 

indisciplina, | 

una follia di altri inconvenienti gravis- 

simi. Non dimentica la teoria speciosa di 

quelli che affermano che i fanciulli nelle 

scuole pubbliche si tamprano meglio 

alla future lotte; e la combalte soste- 

nendo che l’anima di un fanciullo è tale 

prezioso tesoro da non poter esporlo a 

pericoli eventuali. 

Il forte e dotto polemista termina la 

sua magistrale dimostrazione accennando 

all’ ultima è maggior obbiezione. fatta ai 

sostenitori delle scuole private, che con- 

sista nella difficoltà di suparara gli esami 

di licenza per li alunni cosidetti priva- 

colle relativa noie e disturbi, ma non 

“concspisce come queste considerazioni 

possano reggere dinnanzi alla santità del 

dovere, glell’importanza di un'anima che 

i genitori debbone serbare a Cristo. Il 

danno si riduce a dover pagare doppia 

tarsa, è vero, ma si risolve in un vero 

vantaggio morale per Îl fanciulle, che è 

costretto a studiare molto, ma molto di 

di più di un alunno delle scuole pub. 

bliehe. 

Tutta la trattazione ha il fare larga e 

nobile di chi ragiona sedo, colla logica 

col diritto alla mano, colla convinzione 

basata sul ragionamento e sui fatti. L’a- 

puscolo del P. Zocchi è perciò, in questo 
“momento, una vera attualità, perchè chia- 

| risce lo stato di fatto e di diritto del pro- 
| blema della scuola, in ordine al pensiero 

| cattolico s alla cristiana pedagogia, tra 
| le tandenze laiche, piene di pericoli, e 
 l’ufficio morale della scuola educatrice, 

tra la libertà d'insegnamento e l’ inge- 
renza esorbitante: dello Stato 

EBGI 

Stato quale governatrice immediata del-. 

tisti. L'autore noa nega questa difficoltà ‘ 

SEIN AR 
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che l'influenza religiosa sia accettata nelle 

    

    

Alcune notizie. 
sulla nuova Socielà di Automobili 

«LA FIDES, 

(Ci siamo affrettati a comunicare la 

notizia ai nostri lettori di questa nuova 

Società italiana di Automobili, recente- 

mente costituitasi in Roma, coi nome 

  

_« Fides ». 
menta opposte alla loro credenza e alla : 
loro coscienza. In presenza di tale dif- | come quella che è composta da persona- 

La « Fides » dispone di mezzi potenti, 

lità dell'alta Banca di Genova, Torino, 
Roma « Parigi. 

La « Fides» ha acquiztato in Torino 

un’area di 65 mila metri quadrati per 
impiantarvi l’ officina attualmente in co- 

struzione. È 

Sappiamo che nella prossima primavera 

avremo di produzione nazionale le vet- 

ture cella celebre marca Richard-Brasier 

oggi Brasier, di Parigi, avendo la Società 

« Fides » acquistato il diritto di vendere 
e fabbricare gii Automobili Brasier. 

E’ bano ricordare che questa mondiale 

msrca di Automobili, ha riportato dopo 

l'assunzione dell’ing. Brasier, una serie 

di trionfi imponenti. 
L’ing. Brasier, lo veiemmo alla prova 

sul percorso del Tannus, alla presenza di 

S. M. l'Imperatore Guglielmo II, dove 

riportò una vittoria brillante, arrivando 

primo contre le 19 vetture presentate da 

7 nazioni. 

    

L'Imperatore Guglielmo II si felicità 
con l’ing. Brasier, a gli ordinò molte 
vetture per il suo Stato Maggiora.. 

Sul Circuito dell’Alvernia, sempre la. 
Brasier, riportava uno splendido trionfo, 
vincendo le eliminatoria francesi e la 
gara della Coppa Gordon-Bennett, battendo 
17 concorrenti. 

Alla « Fides » che ha fatto italiana la 
celebre marca Brasier, auguriamo una. 
serie fortunata di nuovi trionfi. 
  

Dalla Provincia. 

San Pietro degli Sloveni 
20 marzo. 

Colla morte dei Rev.mi Don Giuseppe : 
Cormonse Don Michele Zabriescak, nella 
parrocchia di San Pietro degli Sloveni 
rimasero vacanti tre cappellanie cioè Rod- 
da, Mersino e Azzida. 

A Mersino s'è provvisto da poco tempa. ; 

mandando il M. Raev.do Don Giusappe 

Saligci, giovane dotato di bal:issime qua- 
lità, il quale certo non renderà vane le 
speranze che di lui hanno concepito i 
buoni Mersines!, ai quali va data una lode 
aprciale per l’accoglienza che fecero al 
loro nuove cappellano, dando così a 
conoscere quarta devozione e amore essi 
portino al sacerdote in questi tempi in 
eui da ogni parts si cerca di movergli la 
più accanita guerra. 

Se Mersino è lieta d’avere il suo cap-. 
pellano, Rodds e Azzida na soco ancora 
sprovviste, a chi sa fino a quando dovran- 
no aspettarlo, peichè c’è una granda defi- 

‘ cenza di Sacerdoti Sloveni. 
In contrasto dell’ illustre disserente di- : 

stato delle scuole pubbliche in Italia, 

‘| Intanto facciamo i più caldi voti parchè 
questi due presi specialmanie Rodda non 
abbiano a soffrire lungamente la demora- 

i lizzazione e la propaganda anticlericale, 

vi si compie, l’esistenza di uno spirito di. 
$ 7 pd 
recanti scioperi che dalle 

università dilagarone alle scuole minori, | 

| 
| 

che era approffittano della mancanza del 
sacerdote. | 

Domoyube. 

B Giorgio della Richinvelda 
17 marzo. 

Onorificenza 
L’egregio farmacista sig. Antonio Scotti, 

che nelle poche settimane dacchè si trova 
in questo Capo-luogo seppe cattivarsi la 
piena stiroa e l’affatto generale, giorni 
sono riceveva dall'Accademia Tipfco-Chi- 

: mica di Palermo la splendida onorificen- 

I 

  

  

za di essere annoversto quale socio corri- 
spondente con Diploma e Medaglia di 1° 
Classe per il suo preparato « Emulsione 
Scotti» dichiarato dslia medesima Acca- 
demia e già da molti Dattori e Profasso- 
ri di medicina ottimo rimedio nella ma- 
lattie esaurisnti, anemia, rachitidi e con- 
simili sì negli adulti che nei bambini Di- 
sognosi di glicerofusfati-calce-ferro. 

Congratulazioni vivissime e cordiali au- 
guri al distinto farmaciata che si rende 
bsnemerito dell’ umanità scffarento, 

Faedis. 
19 marzo. 

Funeral - Lutto = Adunanza della Cassa Rurale, 

Riuscirono grandiosi e solenni i funerali 
dell’estinta Angelina Da Girolami vedova 
neb. De Rubais, Una larga rappresentanza 
di signori e signore parsnti e amici del- 
l'estinta, una fila interminata di pspolo, 
numerosissima quantità di ceri e di co- 
ronua facevan corteo al funebra convoglio. 
Dopo la funzione religiosa su carrozza di 
seconda classe la salma partì alla volta 
di Udine. Alla famiglia colpita dalla fs- 
rale disgrazia, ma pur confartata da sì 
spendida dimostrazione, la nostre più 
sincere condoglianze. 

— Una ragazzina di 8 anni figlia di 

X 

Bsrtossi Antonio guardia campestre, dopo. 
essersi abbigliata per intervenire al fu- 
nerale, cadeva a rovescio dal secondo 

1. Denaro in Cassa L. 49356 
2. Mobili e spsse d’irpiznio » 2935 
3. Gonti correnti att. (capitale 

ed interessi) » 12.60 
4, Risconto passivo a favore © 

.  dell’esercizio (inter, antacip. 
e non met. sulle cambiali i 
passive) » 43993. 

5. Portafoglio (prestiti ai agci » 45400 — 

i 
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pizno farendesi gravemente alla nuca 
Furono su! luogo per le constatazioni il 
medida ed il brigadiere. Mi dicevano che 

era morta: ma p'ù tardi he raccolto in-. 
vece la voce chs viveva ancora, viveva 
ms sacra a morte certa. Povera bimba! 
doveva intervenire ai funerali, e altri fu- 
nerali invece sappsrecchiavano per essa. 

— Ieri vi fu l'adunanza annuale della 
‘nostra Cassa di prestiti; fatto {l bilancio 
vi furono varie proposte sulle quali sorse 
animata discussione, con relativa appro- 
vazione, o non approvazione. E’ degno di 
nota il fatto poichè dimostra che colla 
pazienza e col tempo certe cose comin-. ‘ 
ciano ad interessare il popolo il quale a 
principio non sa capacitarsi dell’ impor- o 
tanza di un istituto qualsiasi, man mano 
‘che l’orizzante si delinea netto ai suoi 

occhi vi preode maggior affetto. Avanti 
adunque sampre con castanza e fiducicsi i 

Ade. nell’avvenira. 
  

Cassa Rurale 
di S. Gio. Batta di Remanzacco Monfalcone. 

(Società cooperativa in nome collettivo). 

Bilancio al 94 Dicembre 1905. 

ATTIVO. 
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capi di Associazioni eseremico-socizli 

nor verrana portare a questa riuscita il 

loro concorso? riuscita che innalzerebbe 
di tarto il nostro prestigio in Italia, che 

chiaramente mostrerebbe con quanto ai- 
fetto noi siamo corsi al popolo e lo ab- 

biamo aiutato e stretto insieme coi vin- 
coli salutari della cooperazione sotto le 

forme più svariate? 
Nessuna Associazione quindi deve man- 

caro all’appallo; e noi l’auguriamo e spe- 
riamo proprio di cuore. 
  

Il Telcono del 0R000 TO 
porta il aunmere 209 

Cronaca cittadina 
HARIO BACI 

M:reoledì 21 — s. Benedetto. 

Fiare a mercati della srevindia. 

Aviano, Latisana, Pezzuolo, S. Daniele, 

  

Sa 
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Consiglio comunale. 
Isri il Consiglio comunale tenns seduta. 

Erano presenti ventidue consiglieri. 
I! cons. Cudugnello svolge la sua înter- 

pellanza nel sanso di provvedere alla 
sistomazione degli uffici municipali nel 
contempo che si provvederà per gli uffici 

postali. 
Vaglia il pesto per questi in via di 

eliminazione; la braida Codroipo è fuori 
mano, il locale ex Filippini richiede pur 
esso una spssa non ind fferente e si sof- 

Totale Attivo L. 46381 44‘ ferma sull’isola ex Cortelazzis ritenendo 

    

PASSIVO. chs vi sia area sufficiente per l’adatta- 

1. Ascettazioni cambiarie I. 250658.— | mento degli vifici municipali e per quelli 

2. Depositi vari (capitale el postali, lasciando buon posto per negazi 

interessi) » 1745968 che offriranno buon reddito. — 

3. Risconto attivo a favore Ritiene che così stabilendo gi farà cosa 

dell'esercizio (interessi non sore appagando il desiderio della cit- 

e ‘spalti 3 , adinanza. 

x FAEDO D ernia (avanzo > o Gli risponde il sindaco Pecile, oppenendo 

dell’ esercizio 1904) ‘» 212682 la difficoltà della spesa; psrò assicura che 

_ 2272 la Giunta avanzerà varie proposte, ricor- 
Totale Passivo L. 45744 30 rerà magari al referendum. 

RIASSUNTO. | Cudugnello è sadd'afatto. 
An L. 46981 440 SS, sara altri oggetti di mi- 

i nore importanza. 

ERO e I Sulla sa Ermes di Colloredo vi ha 

Avanzo dell’ esarcizio L. 637.08. discussione che porta all'approvazione del- 

  

  

Pareggio L. 46381.44 
EZITTTTR 

Conto, Profiiti e Spese, 
PROFITTI, 

1. Interessi maturati sui pre- 
stiti ai soci 

2. Interessi matur. sul Conto 
L. 281273 

corrente attivo » 12 60 
3. Varie » 26 50 

Totale Profitti L. 2851.83 
ernia 

SPESE. 
1. Interessi maturati suile ac- 

cettazioni cambiarie _L. 100929 
2, [ateressi maturati sui de- 

positi passivi » 677.09 
3. Spese diversa » 428.37 
4. Ammortizzazione spess » 100 — 

  

Totale Spese L. 221475 
Avanzo del preseto esercizio > 637.08 

Pareggio L. 2851.£ 83 

La presente copia del Bilancio è con- 
forms alla verità. 

Remanzacco, 7 febbraio 1906. 
La Presidenza : Ferro Giuseppe vice-presid, 

— Grosso Gio. Batta — Virgilio Pietro 
Gozzi Luigi. 

.I Sindaci: D. Giacomo Drì — Masetti Gio, 
Batta — Gressani Federico. 

Il Ragioniere 
D. Cornelio Missio. 

Remanzacco, 6 marzo 1906. 

Per copia conforms 
Il Presidente 

FERRO PIETRO. 

Dspasitato in Cancelleria del Tribunale 
C. e P. di Udina il dì 7 marzo 1906 al 
N. 1105 dora. ; 108 soc., Vol. 24, sub. 140. 

A. Durigatto V. G. 

  

Alle Associazioni 
Economico sociali d'Italia 

Ésposizione di Milano. 
RISE SPERRERETRA x 

Il II. Gruppo Generale, a mezzo nestro, 
prega vivamente le Associazioni Cattoli- 
che economiec-sociali, che ricevettero i 
moduli per l’Esposizione di Milano, di ri- 
mandarli, colla massima urgenza, rism- 
pit; raccomanda pei alle poche altre che 
non li ricevettero, di chiederli tosto, di- 
rigandosi al suo ufficio în Piazza Pon- 
tids, 2, Bergamo. i 

E’ assolutamente necessario, per Vono- 
re stesso delle nostra Associazioni e dal 
nome cattolico, che nessuno neghi #} IL 
Gruppo Generale quell’appoggio ed aiuto 
che può prestare. 

Se tutte le 3500 Associazioni aderenti 
al II Gruppo Gsrerale ed anche le po- 
che altre chs ancora non aderirono, ri- 
spondessero all'appello presente, quare 
chiara ed esplicata manifestazione di vita 
economica-sociale non riuscirebbe mai la 

‘ prossima nostra Mostra di Milano!” 

l'ordine del giorno della Giunta; per l’ab- 

battimento di parta delle case Pegoraro 

| facendo capo alla via Dante, non respin- 

: gendo lo studio di altra proposta. per 

i 
Ì 

unire il piazzale della stazione in diretta 
comunicazione colla nuova via Roselli. 

Si approva di ricorrere al Consiglio di 
stato contro il decreto reale che respinge 
il ricorso gerarchico circa la nuova ta- 

balla dalla tassa di famiglia. 
E ficalmenta viene approvata la con- 

, cessione dall’egercizio della tramvia elet- 

Ì 

ì 

e
i
 
a
a
 

trica cittadina al cav. Arturo Malignani, 

Al ricreatorio festivo udinese. 

IL PICCOLO HAYDN. 

Domenica sera davanti a numeroso 
pubblico, vesna data da! piccoli artisti 
del Ricreatorio fastivo udinese la prima 
rappresentizione del. melodramma in due 

atti dal titola Il piccolo Haydn, parola è 
musica del maestro Alfredo Soffredini. 

Il protagonista, tratto dall'amore del- 
l'arte, lascia la ‘sua casette, la mamma 
sua, per giungere a Vienna dove spera 

divenir qualcosa. Ma subisce nelle sue 

strattezze, la dure diffi ‘oltà. del viaggio, 
che quasi l’avvilisce. Fortuna vuole che 
8 incontra coll’ ambasc'atore veneto, Cor- 

p
a
p
e
r
 ner, il quale, da una prova se ne entu- < 

siasta; si fa il suo protattore e lo rende 
più che emulo del suo maestro di musica. 

Vestiario e scenari veramente adatti, 
questi dipinti da quella macia del signer 
P. Marzuttini. i 

Un’ orchestra superba; professionisti 

i egregi vi prendono parte: notiamo il 
signor Pasquali di Gemona ed il masstro 
Luscarini di. qui. La dirige il maestro 
Luigi Guoghi. : 

E gli artisti? Bravi nel vero senso della 
parola. 
sfuggono nella sicurezza dell’ assieme, le 

deficienze per indisposizione palese ven- 
gono superate. 

Dsvinci Schiavi (H:ydn) fu un medello 
di artista, come il furbetto Luigi D3] Din, 
fu uno studente che può benissimo far 
ripetora il solfeggio agli altri perchè pos- 
sano evitare i rimbrotti dsl vecchio mse- 
stro Porpora (Giussppe Dal Bianca). 

Noi ‘ai piccoli artisti. diamo lode, ma 
il merito spetta all'anima di tutto, a Don 
A. Simeoni, e a quella perla di srpienta 
pazienza che è fl maestro Cuoghi, ‘che 
di quei piccoli artisti si è formata una 
cura ed una speciale predilezione. 

Onore a luil 

Venerdì sera alle ora 8 seconda rappre- 

sentazione del bel melodramma che sarà 

preceduta dalla recita di un bozzetto. 

Il trasloco del maresciallo di P. S. 

Il signor Geminiano Poli, maresciallo 

delle gusrdie di città, fu trasferito a Pa- 

deva, dove passerà entro pochi giorni. 

Va ad occupare un posto importante, 

e va ad uns sede che è preferita da lui 

per ragioni di famiglia. 

L’egregio funzionario jascia nella nestra 

città così buona memoria cha nel dispia- 

cere di sua dipartita non gli sappiamo 

di meglio augurare che anche altrove 

altrettanta banevolenza si sappia cenqui-   
f 

AI stare, 

î perchè tutti gli egregi presidenti a 

PERO) 

  

Somma precedenta L. 180.— 
D. Giuseppe Iussig » RSI 

D. Antonio Passera » 4, 
Mors. Giovanni Moderiano » 10 
D. Ferdinando Missoni » 5 
Popolazione di Pontebba » 10— 
Arcip. e Clero di Gemona » 20— 

Totale L. 299— 
Come si può venire sospettati da spie. 

Domenica mattina alcuni soci dalla 
« Alpina», e cioè i signori Camavitto Ugo, 
Aleardo Ermacora, Arturo Ferrucci, Lo- 
renzo Morelli, sig. Sanguinetti e il dott. 
Spellanzon fecero una .gita già progettata 
al monte Kuch a 1243 metri sul livello 
dei mare. Arrivati nell’ameno paesello al- 
pestre di Luice (Austri:), sentirono gli sti- 
moli dall’appetito s facero colazione. Poi 
per passarsela, chi attendeva a far Dol- 
lire il caffè (Morelli), chi misurava l’atmo- 
sfera (Ferrucci), chi stando su una tsr- 
rrazzetta volle adoperare la macchina 
fotografica (Camavitto). 

Si avvicina al Camavitto un doganiere 
che chiede a lui chi essi fossero, donde 
venissaro,. indi. vennero chiesti i docu- 
menti che non appagarono il finanzotto. 
Gapitò tosto un gandarme colla baionetta 
inastata che impesa che andassero a Ga- 
poretto, d'ffilati di non tentar di fuggire 
perchè non fosse loro sparato dietro. E 
così in compagnia camminarono uao’ ora 
e trs quarti, e giunti a Caporetto subi- 
rone da un brigadiere una minuta per- 
quisizione anche alla presanza dal podestà 
locale. Venne loro permesso di fumars; 
dai gendarmi venne offerto il caffè, si 
parmise che provvedessero per telegrafare 
alle rispettive famiglis, ma in loro pre- 
senza fu fatto caricare un fucile a mi- 
traglia da un g:ndarme. 

Furono prima messi 4 in una stanza e 
2 in altra e vanne dato lora da mangiare, 
quando si capì cha aveano denari. Nella 
gera stessa capitò il giudice cha li assi- 
cutò che erano non in arresto ma solo 
trattenuti, Li allogò quindi tutti assiema 
e permise loro la candela. Alte 9 della 
mattina li interragò ad uno ad uno, indi. 
li dichiarò libari restituendo tutta financo 
la incriminate negative, parchè il ripro- 
durre quelle prospettive non era proibito. 

La compagnia largheggiò della mancia 
al carceriere, che, dopo altre, l’avea eso- 
nerata dall’obbligo ‘della pulizia’ della 
stanza e assieme al giudice divenuto co- 
muns amico attraversò il paese e si recò 
in us albergo a rifocillarsi. Dopodichè 
venne ripresa l’interrotta gita fino al 
Pulfero dove con la corriera arrivò a Ci- 
vidale. E iersera i ritenuti spioni si tro- 
vavano uniti per ridere attorno alla tra- 
gicomica loro avveatura. 

Biglietti di andata e ritorno 
Udine-Milano e viceversa. 

La Direzione gene:ale delle Farrovie 
dello Stato partecipa che, accogliendo la 
domanda di questa Camera di Commer- 
cio, ha deciso di istituire, in via di espe-' 
rimento, biglietti di andata e ritorno, 
dalle tre classi a riduz'one normale, da 
Udine per Milano = viceversa, e che il 
prevvsdimento sarà attuato ai primi del 
prossimo aprile. 

In commercio. 

Antonini Giuseppe e C., ditta commer- 
ciante in biciclette, ottenne l’amelogazione 
del concordato al 30 per cento con i bs- 
nefici di legge. 

Una sezione “Trento e Trieste ,,. 

Varuto appositamente da Padova il 
sig. Bindo Chiurlo in una riunfone in- 
detta di studanti, splerò lo scopo dell’as- 
sociaziane « Trento s Trieste» a lo stesso 
‘venue eletto presidente della sez'one locale. 

Un lodevole provvedimento. 

Il R. Prefetto della Provincia di Uline 
non hs accordati i permessi perchè nella 
metà quarasima si petsessro ripetere con 
e senza maschera le pazze baldorie del 
carnovale. 

Pur troppo il tempo passato insegna 
chs il marcio dilaga e che un qualche 
riparo deve porsi. Vefremo se il criterio 
verrà maateruto per l'avvenire. 

. Teatro Minerva. 

Le incertezza delle prime note 

Dottor L. Zapparoli, Îpecialiste Per 

‘La Fedora «bbe ogni sera un successo, 
sia per l’esecuzione com» par l’uditorio. 

Giovedì prima rappresentazione della 
opsra Cadore del maestro Montico, per la 
quals vi è viva, anzi anziosa aspettazione, 

Il contrabbando di fuori porta Ronchi 

Disemmo del fermo di zucchero di 
contrabbando eseguito giorni fa fuori 
porta Rench:i. Chi guidava il biro:cin a 
due cavalli, fuggì lasciando tutto. A forza 
di indagini si seppe che Ja carrozza era 
del noleggiatore Groppo di Cividale; poi 
si venne a sapere che il guidatore fug- 
giasca era il diciattanne Abale Novelli, 
dipendante del Groppo. Questi adesso ha 
nella groppa la denuncia. 
  

miro + rante 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

Udine. 
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chiaro 

Pubblico |’ elenco delle ordinazioni 
olivo già pervenutemi per darne ricevuta 
ai committenti, e perchè possano vedere 
se qualeha commissione inviatami fosse 
andata smarrita: 

Pontebba, Dogna, Chiusaforte, Saletto, 

Resiutta, Moggio, Venzone, Osoppo, Av- 
tegna, Montenars, Buia, Madonna, Trice- 
simo, Qualso, Pagnacce, Vargnacco, Tal- 
massons, Turrida, Blessano, S. Olorico 
al T, Udine (S. Nicolò), Cisterna, Palaz- 
zolo dello Stella, Vissandone, Ariis, For- 
garia, Manzano, Latisana, Palmanova, 
S. Giorgio della Richinvelda, Villaorbs, 
Parcotto, Colleredo di Prato, S. Marghe- 
rita di Gruagno, Pradamano, Pozzuolo, 

Lavariano, Martignacco, Biauzza, S. Vi- 

dotto, Bisagliapenta, Povolstto, Rivignano, 
Udine (S. Giacomo), Udine (Metropolitana), 
Ziracco, Risano, Casarsa, Nimis, Rodeano, 
Pasian di Prato, Bertiolo, Savorgnano del 
Torre, Lumignacco, Flaibano, Basaldella, 

Zuliano, Remanzacco, Cu:signacco, Flam- 
bruzzo. Udine (B. V. delle Grazie), Mu- 
scletto, Pavia di Udine, Madrisio di Faga- 
gna, Castione, Cargnacca, Variano, Grions 
di Sedegliano, Clauzetto, Pozzecco, San 
Giovanni di Manzano, Mortegliano, S. 
Maria Sclaunicco, Villanova di S. Daniele, 
Carpacco. i 

Dalla Carnia mi sono pervenute fiaora 
soltanto le segusnti: Am-ro, Vinaio, 
Treppo Carnico, Avaglie, Paularo, Eae- 
menze, Ampezzo, Forni di Sotto, Tol- 
Mezzo. 

Prego coloro cha intendono prenotarsi, 
di farlo con cortesa sollacitudine. 

Udine, 19 marzo 1906. 
D. FRANZIL. 

  

Stcietà Cooperativa di Lavoro 
IN NOME COLLETTIVO 

DETTA DI S. GIUSEPPE IN PALUZZA 

Bilancio-anno 1905. 

ATTIVO. 
1. Daposito Cassa 1905 L. 510.— 
2. Iutarezssi del suddetto Dapo- i 

sito al 2,64°1, » 1113 
3. In sede della Società per 

spsso eventuali » 48.10 

Totale L. 569.23 
— PASSIVO. 

1. Par spese d’impianto: Ra- 
gistri, atto notarile, franco- 
bolli, lettera raccomandata 
come risulta dal libro Gior- 
nale » 131.90 
rs SD; 

L. 701.13 
— e 

Rasa netto L. 569 9g di filanzata, di patria e di religione in- 
=== trecciati tanto bane in Maria: l’anima Paluzza, 25 febbraio 1906. 

Il Presidente 

ANTONIO PLAZZOTTA, 

I Sindaci: Flora Giuseppe, Plazzotta Pietro, 
Englaro Giuseppe, 

Il Segr. cass. 
Don Bernardino Coradazzi. 

Reg. al N. 944 reg. mod. A e 39 mod. D. 
Dalla Cancelleria del T-ibunale 

Tolmezzo, 4 marzo 1906. 
Il Cancelliere 

V. Cominotto. 

Fra libri e riviste 
  

BIBLIOGRAFIA. 
G, GroLLi — Il Calcino debellato senza 

spese e îl caminetto ventilatore — Istru- 
zioni popolari. (L. 1 presso l’autora in 
Vestenanuova). 
Ogni bravo, od anche cattivo (anzi 

CADORE: 
  

Emilio Nardini ci ha regalato un dram- 
ma lirico in 4 atti: Cadore. Sono scene 
del 1847-49. x 

© Non v'ha fra noi chi non conosca lo 
slancio e l’arcismo dai Cadorini, con cui 
combatterono allora per la libertà, L'autore 
intreccia degii episodi di questa guerra 
all'amore di duo giovani: Guido Vecellio 
e Maria Larice. 

Il primo ed il sacondo atto si svolgono 
sulla piazza di Pieve di Cadors; la notte 
di Natale del 47 il primo; l’altro nell’A- 
prite del 48, Nal maggio dello stasso, in 
una notte succeduta ad uno scontro fra 
i dua nemici, nalla valla del Rindimsra 
si svolga il III° atto. Il IV° a Bcendolo, 
nell’estste del 49. 

Guido, filanzato di Maria, le dice: 

In un sol palpito 
Confonde il cor 
L’amor di patria 
Maria e il tuo amor. 

Ri ella: 

.. +. Nell’estasi 
Santa d’amore 
Sogna un intrepido 
Liberatore. 

Ma il dolce sogno viene bruscamante 
troncato: Guido vien fatto catturare da 
La Ganna, commissario impariale per 
avere gridato — Infamia! — alla pub- 
blicazione dol Giudizio statario da lui fatta 
meatra il popolo usciva dalla Chiesa. 
(Atto I°) 

Ms il sogno rinasce, quando ritirati gli 

iL CROUIA 
   

fr 
a 

d'anni 43 r. ‘mpfapate — Marfa Tnfanti 
di Arduino d’ann! 27 cagolinga — Anna} È nga 

| Maria Del Zotto Cani fa Fia 
71 casalinga — Teresina Zucco di Pietro 

| d'anni 1 e m. 11 — Giacomo Seccavino 
i fu Giovanni d’anni 53 agricoltore — 
‘ Francesco Quaino fu Tomaso d’anni 71 
‘ facchino — Teresa Menini-Lenzi fo Do- 
menico d’anni 46 casalfaga — Paola ! 

Croatto-Meroi fu. Luigi d’aani 64 conta- 
dina — Vittorio Tirelli fu Giuseppe d’anpi | 
42 facchino. 

Totale N. 13 
dei quali 5 a domicilio e 8 negli altri 
stabilimenti. 

  
c SAPRESTI TROIE TREE Ren 

Ditta Domenico Bertaccini. 
Causa l’agglomeramento di tante merci 

il sottoscritto vucie dare una grande li- 
quidazione con grande ribasso di prezzo 
della seguenti merci da pagars! anche in 

rate dei B:llfssimi Busti di vescovi mi- 
trati, argentati e dorati, ed una quantità 
di candelliari, lampade, creci, stupando 
estengorio, calice ricco can coppa e patena 
d’argento, e tanti altri oggstti inerenti al 
culto offre 

la Ditta Domenico Bertaccini. 
ine 

    
Nel trigesimo delia morte 

della 

Co. Teresa Berretta-Belorado 
“ITARIREIATO   Austriaci e libarata Vanezia, ove era pri-. 

gioniero Guido, costui ritorna in patria, | 
: e dalla balaustrata dell’Arengo infiamma | 

| d'animo eletto fascia la ferita d’un capi- 
| fano nemico, del boemo Kraus di spirito 
i nobile e delicato, coinvolto contra la sua 
: volontà nella guerra agli italiani ch’egli 
ama e compassiona (Atto III°): Kraus poi 

‘ con altri contrabbandieri Cadorini di ve- 

‘ 
i 

î 
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fi popolo alla difesa dei passe, cha il| 
nemico tenta invadere di nuovo. (Atto Il°) | 

Maria segus Guido combattente sui | 
mosti della Valle Rindimera: le piange: 
morto, ma lo rivede. Cor una squisitezza | 

ha l'occasione di coutraccambiare l’opera 
buona promettendo a Guido imprigionato 

dere per l’ultima volta Maria morente in 
preda ad un delirio febbrile, sul letto da 
campo: egli vorrebba sslvarlo anche ma 
Guido preferisca la morte al disonore. |! 
Maria muora e Guido è tratto alla fuci- 
lazione. (Atto IV°). 

Il dramma ci fa aspirare aura roman- 
tica, bavuta dai tempi che rappresenta, e 
dalla fonti cui è attinto. 

E° pieno poi di nobili sentimenti: la 
generosità, l’erotsmo di Guido: l’amora 
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delicata del capitano Kraus, che sogna la 
sua Boemia, la sua sposa, lontano da 
esse, dolente di dover opprimere 

Quei che la patria han cara, | La cura più efficacee sicura per 
e fa un contrasto stridente nol primo 
atto con il cadorino La Canna, che sotto 
la scusa di servire l’imperial Regio Go- 
verno, fa pesar forte il giogo austriaco 

| sovra Î suoi fratelli @ pensa che freddata 
: colla daga la fervida tosta di Guido, Maria, 
, % fior dell’Alpe divenga la realtà del vincitor. 

| 
| soggetto delle baffa dei com 
i 

questi specialmente) bach!cultore ha in’ 
questo opuscoletto una norma semplice 
e sicura per garantire l’ esito della cam- 
Pagna bacologica così piena di ansie e | 
di timori. Frutto di lunga esperfenza, e 
di sapientissime cure, lo si legge d’ un 
fisto, per la semplicità veramente papa- 
lara della dicitura, per la mirabile sicu- 
rezza dei consigli e delle deduzioni, ed 
anche per l'eleganza esterna del volume. 

L'Autore vi unisce... ciò che sembre- 
rebbe impossibile ed incradibile in un 
tratiatello di bachicoltura, l'assoluta si- 
curazza dei rimedii ai tanti mali che mi- 
nacciano i nostri bachi, alla assoluta gra- 
tuità di essi, Non si spende un soldo, | 
tranne la lira per l'acquisto del libro, e_ 
si assicura la raccolta dei bozzoli. Tatti, | ed in modo speciale il R mo Claro, fa- rebbero opera. buona è vantaggiosa ad esaminare il volume, a consigliarlo, e dif- fonderlo nella campagne, ove i bachi sono più minati dai pregiudizi, dalle tradizioni, dai pericoli ed anche dall’igno- 
ranza. 

Mox. 

Estrazione del R. Lotto 
del 17 marzo 1906 

VENEZIA 667 d6. 296 BARI RA 009 ME 73. #79 FIRENZE 10° 65 Den: 55 MILANO 145 #95 99 3 NAPOLI 42 895 43 PALERMO 80° 59 45° 79 33 ROMA Dba98 Tubo at ga TORINO 25 gi 30 Que 89 
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Alla scacciata degii Anstriaci egli è 
paesani; e 

attende il ritorno degli aatichi padroni, 
, B'adatta epicurefsticaments all’ambienta- 
vien costretto a farsi cacciatore dalle Alpi: 
scoperto e faito prigioniero dagli Austriaci 
la sua vita indegna hs degua fine, A for- 
mare lo sfundo delle scene wè Tonfio. | 
l’oste di Piave, italianissimo e valoroso. 
vè l'immancabile ssrgante-marmotta ari: 
triaco Friedrich; v'è il gaio, forta e gene- 
reso pepolo Cadorino. 

Le scene in generale sono animatissime, 
La scelta dei metri addatta. 

All’avv. Nardini, che nel Cadore ci ha 
dato dunque una bella opera lirica, le 
nostre congratulazioni 
        

Stato civile 
Bollett. settim. dal}11 21/17 marzo. 

Nascite 
Nati vivi maschi 10 femmine 6 

» morti » 3 » _ Esposti 2 » 1 
| Totale N. 22 

Pubblicazioni di matrimonio 
U:derico Plasenzotti agricoltore can Mr 

ria Michelutti tessitrica — Luigi Zorzi 
manovale con Dusolina Dalla Vedova con- 
tadina — Giovanni Bonifazi-Stoppani in- 
gegaere cou Lina Livati istitutrice — Giuseppe Bellina fattorino di comm. con 
Lucia Buzzi caselinga — Domenico Tof- 

| foletti bracfante con Teresa Clocechiztti 
casalinga. 

i
n
t
 
n
 Matrimoni 

Pietro Zilli agricoltore con Anna Pra- 
visano contadina — Carlo Sant pulitora 
ferr. con Lucia Cristofoli sarta. 

Morti. 

Luigia Della Vedova-Martinuzzi fu G. 
B d’.nni 69 pensionata — Earico-Giov, 
Daila Bianca fu Antonio d'anni 42 tipo- 
grefo — G. B. Cictti fu Pietro d’anni 74 
agricoltore — Giraldo Turello di Autonio 
d'anni A — Giuseppe Carlini fu Policarpo 

E° oggi un mase che la bell’anima 
tua, Nonna mia, sen volava al Cielo, si 

riuniva alle anima dei tuoi figli, perduti 
quando da essi tu attandevi l’aiuto, il 
conforto agli ultimi anni della tua voc- 
chiaia. 

A me ancora sembra un sogno che tu, 
Angelo della Gaza, non sia più con noi; 
ma tu vivi sempre in no', la tua imma- 
gina delce, il tuo sorriso listo è sempre 
a noi vicino 

Tu sai morta sì, o Nonna, ma ssi ascesa 
dove non si soffra col sorriso sulle labDra, 
coi sorriso del giusto che ha vissuto per 
gli altri non per sè stesso; sei morta 
guardando al Cielo dove tu eri sicura 

ricevere il premio alle tus virtù. 
A me, ad Antonietta, poveri orfani, 

che prediligevi la tua benedizione; Essa 

cì accompagni fino al limitare della 
tomba, ed imitando gli esempi di virtù 
cha ci hai laaciato ci sostenga nalla lotte 
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| DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

| Consuitazioni tutti i giorni dalle 11 

della vita la speme di raggiungerti in” 
Cielo. 

Pace a te, 0 bsnsdstta, prega per noi. 
20 marzo 1906. 

Il nipote 

rag 
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anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente 

Azzan Augusto, d. geranta responzabile, 
  e E ra i n E 

Sottoscrizione a 20,000 Azioni 
«PIDES,. 

Fabbrica di automobili: marca 

‘BRASTHER, 

SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale emesso e versato Lire 1,000,000 

diviso in 40,000 Azioni 
po iran) 

Sono off-rte in vendita n. 20,000 azioni 
delia Società « Fides» al prezzo di L. 75 

cadauna e se ne sccettano le prenotazioni 
nai giorni 20, 24, 22 marzo corr. 

Qualora il numaro dalle azioni prene- 

tate oltrepassasse 18 20,000 si precederà 

ad una riduzione proporzionale, dandone 
comunicazione agli interessati entro il 26 
corrente. 

All'atto della prenotazione devesi ver- 
sare L. 20 per agni azione sottoscritta. 

Il pagamento a saldo delle azioni toc- 
cate in riparto dovrà cssore fatto dal 10 
al 15 aprile p. v. contro Il ritiro dei titoli, 

Ls azioni saranno ufficia!menta quotate 
alle Borse di Roma, Milano Genova è 
Torino, 

Roma, 15 mirzo 1906. 

Sono incaricati di ricevere la preno- 
tazioni: 

a ROMA il Banco Nast-Kolb e Schuma- 
ckor i 

2 ROMA il Bince di Roma 

VENEZIA la Banca. Varota di D.di e 
Obicu.ti 

TORINO i! Banco di Roma 
GENOVA :} Banco di Roma 

x il Banco Vust Sancristoforo 
aC. 

a MILANO i! Banco Cossra Ponti 

sw il Banco Ponti e Zainichetti 
SIENA il Banco di Roma 
UDINE la B:nca di Utine 
NOVARA il Banco Pietro Cariola 

a PARIGI il Binceo di Roma, 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
€ delle denne 
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Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì @ 
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3 Oli d’Oliva per Famiglie, Isti= | 
È tuti, Cooperative e ‘Alberghi. E- È 
; sportazione mondialeall’ingros- } 
* so ed al minuto. bi 
: Chiedere campioni e cataloghi ai p 

| Sigg. P. Sasso e Figli — li 
Oneglia. È 

Premiato e brevettato filtro 
per acque, a candela filtra- 
trice di pietra naturale. 

Medaglia d’oro all’ Espos. universale 
di S. Louis 1904         

Chiedere catalogo, certificati e circo- 
lari al concessionario per la Provincia 

ANGELO MARCHETTI 
TOLMEZZO. 

Sas a e a Ae 

D- Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

sssIssomnsmeseesettasetttt 
Dott. Giuseppe Sigurini, CUNÒ della 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

petenza — dolori di stomaco — stiti- 

chezza ecc.) 

alle 14 — Yia Paolo Sarpi n. 7 
DINE 

STILILIIIITSTTTTIIIIITIITI} 
TANTI VENOM EP TESO ARI DESENZANO nr     

      ki RENT EIA. 

IL nso Gi questo 
‘ Liquore è oramai 
. diventato una ne 

: sessità pei nervop!. 
a gli anemici, i de- 
# oli di stomaco 

# Ilchiariss. Dott 
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MR  GIUS. CARUSO , È 
. ? Prof. alla Univer- Ro Le 

Innocente Giacobbi è | sità ‘di Palermo. ‘9 <A 
TED EIN i 

  

   

  

$& nuto « pronte gua- K 
« rigioni nei caso 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
<nella cachessia palustre.» 

  

Assortimento Occhiali = Canocchiali 
Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

È ten ere tree 

| Acqua di Nocera Umbra . 
a cha EA {Sorgente Angelica). 
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i GI attostati 
: fra le anqua .i 

+) MILANO, dì 
a n ai gene 
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> = TONINIe Figli 
? Viale Ledra 28 — TITIDTIXNTH — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

PN HOORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
F .in Cemento semplice 

; lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 
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Tubi in Cemento e Portland 

  

    

Fabbrica piastrelle pressate semplici cd a colori 
roc: 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

  

  

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA > 
CA VOS OTO SC POCO < Ci
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CHIESA > 
E PARAMENTI SACRI 

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin é 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VENEZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d’ Italia. 

  TOFFE DA 
CRITERI CORTEO NRE OI 
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PIANETE ròclame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 
in damasco misto a 

99 22 ” 

    

          
  



    

      

     
   

  

    
    
   

  

      

   

    

     

  

     

    

      

    

  

     

  

  

      
  

    
  

           

   

  FITTI RA E OCINARZTIOI DIG Lena n ZI isp rsa ne 

IL CROCIA 

CIELO RIT Ate ASI ESITI ATOM ESRI [ARRE I LTT. CEPSO R EEARA e SN A SE RE Ar DOME Nr * RE I Vo Ranzi SARI TE Se 

Fonderie artistiche di Francesco PBroili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

    

    

  

9 NGI Cena 
i n menico Raiser 
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Pipl 
Via Treppo N. 8 — UDINE — Via Treppo N. 8 i
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Préeniato Roe Ei Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio Ta ornisce Concerti di B fia - apo pri RR DONA o Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI con medaglie d’oro, d’argento gi ra campane di qualsiasi peso É 

pu diverte Waposiziani del or a . di propria fabbricazione ‘Regno e dell’Istero DIE Ios Eee ed intonazione; — Castelli i | 
< SUIIAIII _IR ui I in ferro battuto, assumen- È ’n tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

  

   
    

    

  

    
   

  

& i done anche il collocamento, 
Premiate 

Tecentemente con Diplema SANITA \ si 
’ . + E e MU Ì o i (a d’onore (massima onorificenza) =uE.—DII sti, corone in brenzo, ed È 

  Fonde altresì statue, hu- 

             

        

   

      
      

    

   

  

  

   

      

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, sonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in broccati di seta, coma in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Mer
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all'Esposizione Regional A] de giu RGENTO FI ! | = 

Ji Udine, par campane. I, le opere oriisiche saran | Tmpossibile concorrenza di negozianti 
e con Diploma di medaglia NE LO. tendone la più perfetta ese- n 

d’oro per brenzi artistici 
a nicol | #0 pit | | p 

ay E _ | || Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
) nb i I te ; di i i 2 

RSS + 5 La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

    prezzi, è la migliore raccomandazione. 
  

—% Pagamenti in rate annuali & — Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 
  

   
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campano da 1 a 100 chilogrammi. 

rogLIS* FERITI FIANO SNO DIO PITTI I SIA RA NEI EAT es] TPSZIAMORIE I EOAZA E MEET da TERORIA ceo, sa sona vor PE SES: PERIZIA RE AE SI RIE LIRE RA IE ERE LI E ORO OSE raro errore Segno TEVIGO PRO pare res TIA NOTI Ò 65 b SLINAZONIE N APPAIA AA: n as PARTI Pistc LMR Ù Bi SIA Une hi DoS A pes     

   

  

       PETE TA TEMO III EINE TOI NO POIANA PITTRICE IT UNIRE I PIT CE AEON, VARE e E MASO Gai 

ì - Udine 
reonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE              

    

   

    

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, VERA Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta    
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PRoFUMIERI © "€    

    

ti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma Aure- (a 04 Tirano. wa Torino, 1? 
CARS SONORI INI IRA IIS ETA RITO.               

      

# "land. i 0® e 
# Gap Ade intutto il fond ne È 

x A Pr . pura gf! n _Acipali Negozianti di Pr É 
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Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 4 
Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

  

  
  

  

    I E i n | fatture varie Wi a 
Pettinati, Panni, Renforcèà, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, || ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per. Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti i 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglionm per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
colori e qualunque articolo in mani- |} per confraternite. | 

Pianeta seta L. 24 I ; 
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RPS CE RENDE Re PPP NOI oc n” ta ho mena eta TT a RS A ODIA NOR "3A sa Di È DS SRTIVI: TENERE ROD IAA di PIRO CERI ea LISI 7 EMARGINATI IAN) ROS DAT 
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BRICA 

    

Via Merestovecchio N. 4 0 19, 

  

‘UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 194 

  

  

-! premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 1903 
rino dI ro È 

BRE LAII ». OMERE'TLILIINI ; 
MENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori —- Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità -—- Borse e horgette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Tux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

CORONE MOERTITA RIE 
Voli per Stacci e Buratti - Cestine di ogni forma 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
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PREZZI MODICISSIMI 

Udine — Tip. del “ Crociato ni 

| A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere -— Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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